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Vino, il disciplinare per la sostenibilità

u Il vino italiano ha finalmente un 
disciplinare pubblico di sosteni-
bilità, ovvero uno standard unico 
garantito da un documento che 
unisce le sensibilità tanto in campo 

ambientale quanto in quello eco-
nomico e sociale.
Il decreto tanto atteso è stato firma-
to a fine giugno, rendendo effettivo 
il disciplinare basato sul sistema 
nazionale di produzione integrata. 
Vi si trovano compendiate le regole 
produttive e le buone pratiche per 
garantire il rispetto della natura, la 
qualità e la sicurezza alimentare, la 
tutela dei lavoratori e dei cittadini, 
un adeguato reddito agricolo. Il di-
sciplinare è il risultato di una accu-
rata sintesi tra i protocolli pubblici 
e privati, tra cui Equalitas, presie-
duta dal socio di Confagricoltura 
Brescia, e imprenditore vitivinicolo 
della Franciacorta, Riccardo Ricci 
Curbastro.
L’Italia è la prima in Europa a dotar-
si di uno standard pubblico soste-
nibile per il settore vitivinicolo e ora 
guarda con interesse a stendere an-
che un disciplinare di produzione, 
per chiudere un quadro giuridico 
che consentirà alle imprese agrico-

le di applicare al più presto il nuovo 
modello. 
“Il decreto è un deciso passo ver-
so un’interpretazione condivisa e 
chiara della sostenibilità in ambito 
vitivinicolo - dichiara Ricci Curba-
stro, anche presidente di Federdoc 
- ed è una risposta positiva alla stra-
tegia della Commissione sul Green 
Deal, al fine anche di rendere le Doc 
nazionali più competitive sia sul 
mercato interno sia su quello mon-
diale”.
Il disciplinare prevede, per tutti i 
produttori, delle regole uniche in 
tema di impiego di agrofarmaci e di 
buone prassi in vigna e in cantina. 
Una volta raggiunta la certificazio-
ne, ci sarà un logo uguale per tutti.
L’adesione è volontaria e, per chi 
è già in possesso di una  certifi-
cazione ambientale, c’è la possi-
bilità d’essere inserito nel nuovo 
standard della sostenibilità per un 
periodo transitorio di due anni, evi-
tando doppi adempimenti.

Nuovi incentivi per il turismo del vino e dell'olio

u L’enoturismo e il turismo dell'olio sono atti-
vità in forte espansione nella nostra provincia, 
dove contribuiscono alla promozione del ter-
ritorio e delle eccellenze agricole. La  Regione, 
con il supporto di Unioncamere Lombardia, 
ha approvato, nell’ambito delle iniziative di 

sostegno all’attrattività turistico-culturale eno-
gastronomica, un bando per la concessione di 
contributi per la valorizzazione del turismo ru-
rale del vino e dell’olio di qualità in Lombardia 
per l’anno 2021.
Il bando, che ha una dotazione complessiva 

di 160 mila euro, punta a promuovere e valo-
rizzare il territorio regionale e i suoi prodotti di 
qualità, supportando le imprese agricole e gli 
agriturismo, i produttori di vino (Docg, Doc e 
Igt) e di olio d’oliva Dop, oltre a tutti gli agritu-
rismi lombardi che intendono promuovere vini 
e oli di qualità. L’obiettivo è di favorire l’ade-
guamento delle aziende agricole produttrici, 
finanziando spese per attrezzature, servizi, for-
mazione, comunicazione e creazione di pac-
chetti turistici. 
L’intervento riguarda in particolare le  spese 
per arredi e attrezzature utili per l’accoglienza, 
la vendita e la logistica (tavoli, sedie, espositori 
ecc.), cartelli da esporre con orari di apertura 
e tipologia del servizio fornito, indicazioni su 
servizi di prenotazione e di marketing, forma-
zione, comunicazione (a esempio materiali in-
formativi) e creazione di pacchetti turistici.
L’iniziativa è rivolta alle imprese con una sede 
operativa o un’unità locale in Lombardia, che 
operano come imprese vitivinicole, agrituri-
smo e produttori di olio evo/extravergine di oli-
va lombardo Dop, e agli agriturismo lombardi 
impegnati nella promozione di queste tipolo-
gie di prodotti. I codici Ateco interessati sono lo 
01.21, 11.02, 01,26 e 56.10.12 come attività pri-

maria o secondaria. In attesa delle disposizioni 
attuative di Unioncamere, che stabiliranno le 
modalità di presentazione delle domande, la 
Regione ha determinato per i progetti finanzia-
bili  un valore minimo di 2 mila euro e un tetto 
massimo di 20 mila. Il contributo a fondo per-
duto sarà erogato nella misura massima del 50 
per cento delle spese ammesse.
“È encomiabile lo sforzo della Regione Lom-
bardia, nel momento in cui ci sono dei fondi 
disponibili, di pensare anche all’olivicoltura e 
all’agriturismo in un’ottica di promozione turi-
stica - afferma Marco Penitenti, vicepresidente 
della sezione economica Olivicoltura di Con-
fagricoltura Brescia -, anche perché, con uno 
sguardo di prospettiva, si tratta di un ambito 
che assumerà sempre maggiore peso, apren-
do finestre di mercato molto interessanti. Per 
questo credo e auspico che i fondi destinati al 
comparto crescano sempre di più. Come asso-
ciazione di categoria chiediamo però un mag-
giore coinvolgimento della nostra realtà in fase 
di studio e di stesura dei bandi, in modo che 
possano risultare molto più mirati e concreti 
per le aziende agricole, anche nell’ottica di cre-
scita della filiera tra produttori, agriturismo e 
turismo”.

Definite le buone pratiche per garantire il rispetto della natura, la sicurezza alimentare e la tutela dei cittadini
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u Si avvicina, nel territorio bresciano, il 
tempo della vendemmia. Gli uffici di Con-
fagricoltura Brescia sono al lavoro per 
supportare le aziende vitivinicole negli 
adempimenti previsti  in vista del picco 
tra metà agosto e settembre, in particola-
re per la gestione del personale. Grande 
attenzione, anche per questa stagione, 
viene data all’arrivo della manodopera 
straniera, stanti le restrizioni covid tutt’o-
ra in vigore. 
A differenza dello scorso anno, al momen-
to non sono però prescritti particolari ac-
corgimenti: la gran parte dei lavoratori 
perviene, come sempre, dalla Romania. 
Le disposizioni variano a seconda dei 
Paesi di origine, che vengono suddivisi 
in tre zone: verde, gialla e rossa in base 
all’incidenza dei contagi. L’Italia è inserita 
nell’elenco della zona verde, ovvero non è 
soggetta a restrizioni. Di conseguenza per 
i lavoratori non è richiesta la presentazio-
ne del tampone o di un’altra certificazio-
ne, né l’isolamento fiduciario di 14 giorni 
(obbligatorio invece per i viaggiatori pro-
venienti dalle zone gialle o rosse).
L’altro punto di attenzione per questo 
periodo, sollecitato in particolare da Ats 
e Regione, riguarda le prescrizioni per la 
cosiddetta “emergenza caldo”, con le nor-
me per prevenire i rischi da esposizione 
a temperature severe nei lavori a intensa 

attività fisica all’aperto, come lo è la ven-
demmia. I viticoltori devono valutare il 
rischio legato ai fattori microclimatici, in 
particolare in condizioni di grande caldo, 
fornendo ai lavoratori una corretta forma-
zione e informazione sul rischio, sui pos-
sibili danni e sulla loro gravità, sui segni 
e sintomi di allarme, sulle misure di pre-
venzione e protezione adottate e sui com-
portamenti di salvaguardia da tenere. Per 

questo Confagricoltura Brescia mette a 
disposizione un opuscolo informativo, 
con i consigli per i lavoratori, predisposto 
da Inail e ministero della Salute.
In questo contesto  sarà utile anche l’azio-
ne dell’Ebat, l’Ente bilaterale agricolo ter-
ritoriale costituito, che agisce nell’intento 
di sviluppare i temi del welfare aziendale 
anche in queste situazioni, in presenza di 
operai agricoli stagionali.

Vendemmia: attenzione alla gestione del 
personale tra covid ed emergenza caldo

Conoscere la 
terminologia inglese 
con "English for wine"
u Nasce “English for wine”, un corso proposto dall’E-
napra, l’ente di formazione di Confagricoltura, rivolto 
a titolari di aziende e tutti gli operatori del vitivinicolo 
che intendano affinare la propria competenza lingui-
stica rispetto alla terminologia inglese specifica del 
settore, acquisendo una maggiore padronanza del 
vocabolario tecnico. Il programma, studiato in col-
laborazione con una prestigiosa scuola di lingue, af-
fronta i temi principali del mondo del vino, partendo 
dai vigneti fino ad arrivare alla tavola, passando per le 
modalità attraverso cui riconoscere, descrivere e de-
gustare il vino. Durante le lezioni saranno approfondi-
ti anche gli aspetti fondamentali del marketing mix e 
le strategie per promuovere efficacemente i prodotti 
del settore.
Il corso (la quota d’iscrizione è di 450 euro oltre Iva) 
si terrà online per una durata complessiva di 16 ore, 
divise in otto lezioni da due ore ciascuna, che si ter-
ranno di martedì e giovedì a partire dal prossimo 14 
settembre. I docenti sono madrelingua con esperien-
za pluriennale nell’ambiente vitivinicolo. Per frequen-
tare è richiesto un livello di inglese almeno pari a B1 
(Cefr). “Si tratta di un’ulteriore qualificata proposta 
– commenta Gabriele Trebeschi, direttore di Confa-
gricoltura Brescia -, che va ad arricchire il nostro ricco 
catalogo di corsi del progetto FormarSì, reso possibile 
anche grazie alla sinergia con il nostro ente di forma-
zione nazionale”. 
Per le iscrizioni e per ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere all’ufficio Formazione di Confagricoltura 
Brescia.

Entro il 10 settembre le dichiarazioni di giacenza
u Il prossimo 10 settembre è il consueto ter-
mine per la presentazione delle dichiarazio-
ni di giacenza, che interessa quanti deten-
gono vino, mosti di uve, mosti concentrati o 
mosti concentrati rettificati alla mezzanotte  
del 31 luglio.  
I quantitativi di vini e i mosti viaggianti alla 
mezzanotte della data di riferimento sono 
dichiarati dal destinatario. In attesa delle 
indicazioni di Agea, come ricorda Luca De 
Santis dell’ufficio vitivinicolo di Confagricol-

tura Brescia, “è necessario presentare una 
dichiarazione per ciascun comune in cui 
sono ubicati gli stabilimenti o i depositi in 
cui risulti vino in giacenza. Inoltre, una volta 
chiusa la campagna vitivinicola da registro, 
questo non è più modificabile. Eventuali 
successive rettifiche devono essere effettua-
te con le ordinarie procedure previste (rav-
vedimento operoso, diffida ecc.)”. 
I vini atti, che al 31 luglio non sono stati an-
cora certificati dal competente organismo di 

controllo, “vanno comunque riportati - spe-
cifica De Santis -  nella dichiarazione, com-
pilando le caselle inerenti a Dop medesimi”. 
Per quanto riguarda i vini detenuti da terzi in 
conto imbottigliamento o altro conto lavo-
razione, o in conto deposito - che per norma 
si trovano segnati nei registri di carico inte-
stati all'impresa che effettua la relativa pre-
stazione di servizio - devono essere inclusi 
nella dichiarazione di giacenza di quest’ul-
tima.
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Agriturismo, si riparte

u Una situazione in decisa ripresa, fin dal 
mese di maggio, da quando le restrizioni 
per il contagio da covid-19 si sono allentate. 
Con una pesante assenza dei clienti stranieri, 
compensata però dalla crescita esponenzia-
le di quelli a “chilometro zero”, gli italiani. A 
tracciare il quadro della condizione dell’agri-
turismo in provincia di Brescia è il presidente 
della sezione Agriturismi Gianluigi Vimercati: 
“Lavoriamo quasi a pieno regime, a nostro fa-
vore abbiamo soprattutto due fattori: la cre-
scente voglia di stare all’aperto in sicurezza e 
il desiderio di assaggiare prodotti tipici. Sono 
due elementi certi e confermati, in netta cre-
scita: è questo, oggi, il punto di forza delle no-
stre strutture”.
Per indicare alcune stime, la presenza degli 
stranieri, nell’estate 2021, è in calo di oltre 
il 50 per cento, con solo il mercato tedesco, 

svizzero e austriaco che ha tenuto. “Noi fac-
ciamo, in genere - prosegue Vimercati - per-
nottamento, ristorazione e vendita diretta. 
Di gran lunga è quest’ultima che prevale e 
compensa un po’ il calo della ricettività, che 
è davvero scesa. Quello che cercano 
maggiormente oggi gli avventori 
è l’esperienza agricola, che però 
purtroppo non equivale a un 
aumento di fatturato: si tratta 
di un trend di mercato che ne-
gli ultimi due anni è esploso. 
Noi restiamo ottimisti, perché 
le richieste stanno arrivando sia 
per agosto sia per settembre, c’è 
un bel movimento, ma la situazione di 
incertezza pesa eccome”.
La vendita dei prodotti nel Bresciano è sali-
ta di circa il 30 per cento, permettendo alle 

strutture di crescere e continuare a investire, 
tenendo in piedi la parte agricola. “Grazie al 
lavoro di Confagricoltura - aggiunge il presi-
dente degli Agriturismo bresciani - in questi 
anni siamo riusciti a far passare il concetto 
che l’agriturismo è un’azienda agricola. La 
gente ha capito che il fulcro non è il piatto 
in tavola, ma la vendita dei prodotti e l’espe-
rienza a contatto diretto con l’agricoltore. Io 
credo che in agriturismo dovrebbe sempre 
essere presente l’imprenditore agricolo, è lui 
che i clienti ricercano. Ai nostri soci chiedia-
mo sempre di fare molta attenzione alle re-
gole per attuare una vera esperienza agricola 
e sempre in totale sicurezza, tramite forma-
zione, gestione amministrativa e contabile, 
consulenza e molto altro”.
Una delle criticità che si stanno riscontrando 
in questi mesi, negli agriturismo come in tut-
to il comparto dell’accoglienza, è la difficoltà 
nel reperire personale, soprattutto nel fine 
settimana. “Anche in questo caso determi-

nate è la formazione e la cultura dei 
giovani - conclude Vimercati -: 

per fare turismo ed entrare nel 
nostro mondo, come in altri, è 
necessario fare dei sacrifici, di 
contro si ricevono grandi sod-
disfazioni. È un cambio cultu-

rale: il nostro settore è pronto 
per dare posti di lavoro, ma re-

sta una grande sfida per i giovani”. 
Il Bresciano, con i laghi e la montagna, 

sta trainando il turismo italiano e di conse-
guenza gli agriturismo. Con tanta fiducia per 
il futuro.

Green pass: 
scatta l'obbligo  
nella ristorazine
u Con l’approvazione delle nuove regole sul 
green pass, anche l'agriturismo si trova ad 
assumere un ruolo di controllore degli ospiti. 
Compito che, nelle strutture piccole e a con-
duzione famigliare, sta piuttosto stretto ed 
è di non facile applicazione. A commentare 
l’introduzione dell’obbligo di verifica degli 
accessi ai servizi con green pass è Gianluigi 
Vimercati, presidente della sezione Agritu-
rismo di Confagricoltura Brescia. “Siamo 
favorevoli all’obbligo del green pass e alla 
garanzia di massima sicurezza per tutti - di-
chiara -, abbiamo lavorato in sicurezza fin 
da principio. Ma, vista la caratteristica delle 
nostre strutture, non possiamo assumerci 
anche questo onere. Da una realtà a condu-
zione famigliare non si può pretendere di far 
controllare chi entra in agriturismo”.
Piuttosto, propone Vimercati, si incentivi la 
responsabilità e il senso civico dei cittadini: 
“In un settore che più di altri ha sofferto, ri-
tengo penalizzante pretendere che siano i 
gestori di agriturismo a controllare i clienti. 
Spesso il nostro lavoro si concentra in poche 
ore la domenica e operiamo con persona-
le limitato, è quasi impossibile assicurare i 
controlli. Come associazione di categoria 
chiediamo che si riveda la parte di decreto 
che prevede sanzioni per i titolari e gestori. 
Noi agricoltori siamo sempre in prima linea 
per dare la sicurezza agli ospiti, è impensa-
bile che ci sia un ulteriore appesantimento. 
Siamo disponibili a dare adeguata visibilità 
all’obbligo anche con cartellonistica ad hoc, 
ma auspichiamo che la responsabilità sia af-
fidata ai singoli”.

A trainare la ripresa sono le vendite dirette, ancora poche le presenze estere
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Al via le domande per i contributi  
a favore degli allevamenti bovini

u Dopo una lunga attesa - il provvedimento era dello scorso 
gennaio - Agea ha fornito le disposizioni per la presentazione 
delle domande per la concessione dei contributi destinati alle 
imprese agricole di allevamento bovini (aiuto per bovini macel-
lati di età compresa tra 12 e 24 mesi), nell'ambito del "Fondo 
emergenziale per le filiere in crisi". 
L’aiuto è riconosciuto in base al numero di bovini con questi 
requisiti: capi di età compresa tra 12 e 24 mesi; allevati dal ri-

chiedente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della 
macellazione e macellati in Italia, come registrato in anagrafe 
zootecnica, nel periodo dall'1 giugno al 31 luglio 2020.  
“Oltre al ritardo ingiustificato - commenta Gabriele Trebeschi, 
direttore di Confagricoltura Brescia - il termine a oggi concesso 
(6 agosto) è veramente ridotto, con i conseguenti rischi. E’ in-
tollerabile che interventi emergenziali siano gestiti con queste 
tempistiche”.
L'aiuto è concesso fino a 60 euro per ogni capo macellato nel 
periodo dall'1 giugno al 31 luglio 2020 nei limiti di spesa di 13,9 
milioni di  euro.  In caso di superamento dei fondi annuali dispo-
nibili, Agea procederà ad applicare una riduzione dell’aiuto pre-
visto mediante l’adozione del taglio lineare. In caso di contratto 
di soccida, la domanda può essere presentata sia dal soccidante 
(proprietario) che dal soccidario (detentore), con riferimento ai 
capi relativi all'allevamento interessato. In presenza del rappor-
to di soccida gli aiuti sono concessi per il 25 per cento al socci-
dario e per il 75 per cento al soccidante. L’erogazione degli aiuti è 
subordinata alla verifica dei documenti: dichiarazioni sostitutive 
di notorietà finalizzate alla richiesta della certificazione antima-
fia documento unico di regolarità contributiva.

Latte, pesa l'aumento 
dei costi di produzione
u Il mercato del settore lattiero-caseario nazionale è se-
gnato dalla lunga stasi del prezzo della principale dop, il 
Grana Padano, le cui quotazioni - sia a Mantova sia sul-
la piazza milanese - sono ferme dalle ultime settimane 
di aprile, su valori comunque superiori di quasi un euro 
rispetto allo scorso anno, ma al contempo al di sotto, 
sempre intorno all’euro, se confrontati con prezzi dell’a-
nalogo periodo del 2019. Cresce invece il latte spot, che 
sta seguendo il trend del 2019 (con un calo nelle ultime 
due settimane), seppure ben lontano dai mercuriali regi-
strati nell’anno d’oro per il latte. 
Per gli allevatori le maggiori preoccupazioni nascono 
dall’esplosione dei costi delle materie prime destinate 
all’alimentazione, con l’indice dei costi rilevato da Ismea 
ormai oltre 111. 
Si sono chiuse intanto le assemblee delle maggiori 
cooperative del territorio. Ai dati già pubblicati nel nu-
mero 13/2021 dell’Agricoltore Bresciano, va segnalato 
il prezzo medio di liquidazione dei caseifici cooperativi 
mantovani. La Cooperativa sociale di Mantova chiude il 
2020 liquidando mediamente (valori Iva esclusa)  0,4429 
euro/kg (0,4557 euro/lt), Europeo 0,4545 euro/kg (0,4677 
euro/lt). Nel bresciano l’Alpe del Garda liquida ai soci 
0,4616 euro/kg (0,4750 euro/lt), Cabre 0,3800 euro/kg 
(0,3938 euro/lt) e Agrilatte 0,3741 euro/kg (0,3850 euro/
lt). 
Per una corretta valutazione dei dati va tuttavia consi-
derato che si tratta di valori che devono essere letti con-
siderando le varie specificità delle singole cooperative. 
In alcuni casi le assemblee hanno approvato bilanci che 
distinguono il prezzo medio di liquidazione a esempio 
per tipologia di destinazione del latte. In questo senso 
va letto l’importo del caseificio Giardino, pubblicato lo 
scorso giugno nel numero del nostro quindicinale, che 
rappresenta la media della la valorizzazione dei con-
ferimenti dei soci tra la produzione del Grana Padano 
(0,4686 euro/lt) e le altre destinazioni del latte.

Carne bovina: il punto sul settore in vista del Pnrr
u La zootecnia, fondamentale per il 
settore agroalimentare italiano, è in 
una fase di crisi: per questo sono ne-
cessari interventi diretti e immediati. 
Il Pnrr è un’occasione unica per il com-
parto, ma serve un piano condiviso tra 
istituzioni e operatori di filiera. 
È il tema di un convegno tenutosi a Pa-
dova il 27 luglio: a intervenire Matteo 
Boso, presidente Oicb, (organizzazione 
interprofessionale carne bovina) ed 

Elio Catania, consigliere del ministero 
delle Politiche agricole;  a seguire una 
tavola rotonda con i rappresentanti di 
associazioni socie Oicb.
“I problemi della zootecnia sono gli 
stessi di dieci anni fa - ha dichiarato il 
consigliere Catania –, perché continu-
iamo a mettere pezze. Ora è il tempo 
d’intervenire, per dare una revisione 
sostanziale a tutta la filiera. L’agricol-
tura dev’essere caratterizzata da in-

novazione, sostenibilità, inclusione 
e sviluppo sociale, i quattro valori di 
riferimento che il ministero ha posto a 
base dei suoi progetti". 
"Le risorse - conclude - sono già in mar-
cia e stimiamo di avere circa 300 miliar-
di da Pac e Pnrr. Dimostriamo di avere 
piani operativi da spendere nei tempi e 
nei progetti giusti. È una sfida, ma an-
che una grande opportunità: dobbia-
mo farci trovare pronti”.
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Le opportunità di sostegno 
per l'accesso al credito
u Con il bando “Fai Credito”, finanziato 
dalla Regione Lombardia si è aperta una 
nuova possibilità di accesso ai sostegni 
specifici che intervengono con misure di 
abbattimento dei tassi per favorire la li-
quidità delle imprese. 
Il bando - accessibile sino al 12 novembre 
e fino a esaurimento delle risorse - pre-
vede che il contratto di finanziamento 
agevolabile sia compreso tra i 10 mila e i 
150 mila euro, con una durata  da 12 a 72 
mesi, di cui massimo 24 mesi di pream-
mortamento. Il tasso massimo agevolabi-
le è stabilito al 3 per cento (taeg). 
Per accedere al contributo le domande 
vanno presentate alla Camera di com-
mercio attraverso una procedura infor-
matica e possono beneficiare del contri-
buto sul costo degli interessi i contratti di 
finanziamento stipulati dallo scorso gen-
naio in poi.
Sempre in tema di accesso al credito - si 
veda anche l’approfondimento pubbli-
cato lo scorso n. 15/2021 dell’Agricoltore 

Bresciano - va ricordata la riapertura del 
bando regionale, dedicato alle aziende 
agricole, destinato al credito di funziona-
mento, che interviene  con la concessione 
di contributi in conto interesse a fronte di 
finanziamenti erogati dagli istituti di cre-
dito convenzionati.
I prestiti contratti devono essere compre-
si tra l’importo minimo di 50 mila euro 
e quello massimo di 150 mila. La durata 
del piano di ammortamento deve essere 
ricompresa tra i 24 ed i 60 mesi. 
Il sostegno è erogato in un’unica soluzio-
ne e, per questo bando, è la stessa  banca 
convenzionata a procedere alla presenta-
zione della domanda di accesso. 
Grazie alla “Nuova Sabatini” si può invece 
ottenere un contributo, con riferimento a 
un finanziamento della durata di cinque 
anni e di importo uguale all’investimento, 
relativo a un tasso d’interesse annuo pari 
a: 2,75 per cento per gli investimenti ordi-
nari e 3,575 per cento per gli investimenti 
in tecnologie digitali (cd “Agricoltura 4.0”).

Psr: con le nuove risorse 
ora via ai bandi 2021/22

u L’impegno di Confagricoltura Brescia e la vo-
glia di innovare delle imprese agricole bresciane 
associate sono state in un certo senso “premia-
te” dalla Regione Lombardia, che ha annunciato 
la concessione di 400 milioni di euro per il bien-
nio transitorio 2021-22 del Piano di sviluppo 
rurale, con 40 milioni in più rispetto a quanto 
previsto con i criteri storici. Fondi che serviran-
no anche per permettere lo scorrimento della 
graduatoria della misura 4.1 entro agosto e fi-
nanziare le realtà che finora erano state escluse. 
Oltre che a mettere in campo un nuovo bando a 
settembre per quelle aziende che decideranno 
di apportare ancora più innovazione e migliorie 
nel loro settore.
È esattamente quanto da tempo chiedeva e 
auspicava Confagricoltura Brescia. Per questo 
il presidente Giovanni Garbelli ha salutato con 
grande favore le notizie lanciate dall’assessore 
Fabio Rolfi. “Abbiamo sostenuto con decisione, 
fin da principio, l’impegno della Regione per ot-
tenere una quota maggiorata di fondi, stanziati 
dall’Unione europea, per il biennio di transizio-
ne 2021-2022 - dichiara il leader bresciano -. Le 
risorse in arrivo sono ancora più importanti per 
le nostre aziende, che stanno uscendo da un pe-
riodo molto duro. La riapertura della graduato-
ria e l’annunciato nuovo bando non fanno che 
premiare l’attività dell’associazione, ma soprat-
tutto la voglia delle imprese agricole bresciane 
di investire in innovazione. Per noi è un’ulteriore 
opportunità per coniugare la doppia sfida della 

competitività e della sostenibilità, recuperando 
efficienza grazie a risparmi nei costi di produzio-
ne e una maggiore produttività”.
Condivisione anche per i capisaldi alla base del-
la nuova misura 4.1, che punterà, assecondan-
do uno gli obiettivi cari a Confagricoltura, sulla 
semplificazione burocratica. “Questa strategia 
messa in campo - conclude Garbelli - è il frutto 
di un ascolto delle nostre istanze, che pongono 
al centro il fare impresa, in particolare per quel-
le realtà che puntano lo sguardo sempre più 
sull’innovazione tecnologica”.
Con i nuovi fondi la priorità andrà alla misura 
4.1, in particolare 118 milioni saranno per inve-
stimenti finalizzati a redditività, competitività e 
sostenibilità delle aziende agricole. Altri dieci 
saranno indirizzati all'efficientamento delle tec-
niche irrigue (razionalizzare l'utilizzo dell’acqua 
è una delle principali sfide del settore primario 
nei prossimi anni) e altrettanti saranno utiliz-
zati per finanziare fino all'ottanta per cento la 
copertura delle vasche e impianti innovativi per 
abbattere le emissioni in atmosfera. La nuova 
4.1 di settembre punterà sulla semplificazione 
burocratica, accorciando la fase istruttoria e con 
una doppia graduatoria per favorire gli investi-
menti strutturali sia in ambito zootecnico sia in 
altri settori. 
Lo scorrimento della graduatoria già aperta con 
la vecchia misura permetterà di accogliere 175 
progetti ammessi ma non finanziati per man-
canza di risorse, con ulteriori 48 milioni.
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Al via la formazione  
per il registro elettronico  
dei trattamenti veterinari 
u Con l’obbligo della tenu-
ta in formato elettronico del 
registro dei trattamenti vete-
rinari, che scatterà dal prossi-
mo 28 gennaio, gli allevatori e 
i veterinari saranno chiamati 
a un nuovo importante passo 
nella gestione informatica de-
gli adempimenti di legge lega-
te alla sanità animale. 
Un processo che, dopo la 
piena digitalizzazione dell’a-
nagrafe veterinaria e con l’in-
troduzione della ricetta vete-
rinaria elettronica, avvenuta 
nell’aprile 2019, porterà alla 
piena tracciabilità del farma-
co veterinario. 
Per affrontare al meglio que-
sto passaggio, che quasi un 
migliaio di allevamenti hanno 
già intrapreso in forma volon-
taria, l’Ats di Brescia, con il 
supporto dell’Istituto zoopro-
filattico sperimentale e in col-
laborazione con Confagricol-
tura, ha promosso l’avvio di 

un'intensa attività formativa. 
Come già segnalato in una 
newsletter, è disponibile un 
corso a distanza di introdu-
zione al registro elettronico 
dei trattamenti, che si può 
frequentare gratuitamente 
accedendo al portale dell’Iz-
sler dedicato alla formazione 
(https://formazione.izsler.it). 
Si tratta di un corso della 
durata di poco più di un’o-
ra e mezza che permette di 
conoscere il funzionamento 
della procedura del portale 
nazionale dedicato alla ricet-
ta veterinaria e al registro dei 
farmaci elettronici (vetinfo.it). 
Dopo una breve sintesi della 
normativa, è possibile vede-
re direttamente le principali 
funzioni che permettono di 
registrare l’avvenuto tratta-
mento veterinario anche tra-
mite l’app per smartphone, 
già oggi disponibile per gli 
allevatori.

Ancora sospese le rate dei 
contributi previdenziali
u L’Inps ha messo a disposizione nel cassetto telematico pre-
videnziale dei lavoratori autonomi in agricoltura, disponibile 
accedendo al portale dell’Istituto,  gli importi per l’anno 2021 
relativi ai contributi previdenziali dovuti dai coltivatori diretti 
e imprenditori agricoli professionali. 
Le scadenze per il versamento delle quattro rate restano in-
variate come per gli scorsi anni, ossia,prima rata il 16 luglio, 
seconda rata 16 settembre, terza rata 16 novembre e quarta 
rata il 17 gennaio 2022.
Con riferimento alla prima rata, l’Inps ha precisato  che sono 
differiti, fino a nuova comunicazione, i termini di pagamento. 
In particolare  è stato rinviato  il pagamento della prima rata 
2021 in scadenza lo scorso 16 luglio ed è stato confermato 
anche il differimento del pagamento della quarta rata 2020, 
scaduta lo scorso 16 gennaio e inizialmente posticipata al 16 
febbraio dalla legge n. 21/2021 (il cosiddetto “decreto mille-
proroghe”).
Ora si attendono dall'Istituto previdenziale  le nuove date, 
anche relativamente ai vari esoneri contributivi previsti dalla 
normativa emergenziale  per le aziende della  filiera agricol-
tura, pesca, vino, birra e agriturismi, più volte prorogati  e per 
i quali non è ancora attiva  la procedura per la presentazione 
della necessaria istanza da presentare  in modalità telemati-
ca.
L’accesso al cassetto previdenziale, così come l’invio del mo-
dello F24 per il pagamento, può essere delegato al Confagri-
coltura Brescia che mette a disposizione delle aziende un 
qualificato servizio di supporto per questi adempimenti.

Nitrati: pesa la procedura d'infrazione
u La procedura d’infrazione a carico 
dell’italia per il mancato rispetto della 
direttiva nitrati è stata tra i temi al cen-
tro dell’incontro organizzato dalla dire-
zione generale Agricoltura della Regione 
Lombardia. 
L’interlocuzione con i servizi della Com-
missione europea è tuttora in corso e 
coinvolge la Lombardia su questioni 
importanti, a partire dalla normativa sul 
divieto invernale di utilizzo dei fertiliz-
zanti organici che prevede il periodo di 
sospensione continuativo per 30 giorni 
e altri 60 gestiti attraverso le indicazioni 
del bollettino pubblicato bisettimanal-
mente dall’Ersaf. 
La Regione porterà a Bruxelles le mo-
tivazioni tecnico scientifiche a dimo-
strazione della validità del sistema 
modellistico applicato nella redazione 
del bollettino, che verrà ulteriormente 
rafforzato. 
In tema di divieti si è tornati a discute-
re anche di quanto previsto dal Piano 
aria, legato all’inquinamento atmosfe-
rico da particolato, che proprio negli 

scorsi mesi invernali ha visto scattare 
le limitazioni nell’impiego dei conci-
mi azotati. Confagricoltura ha ribadito 
l’assoluta necessità di un'informazione 
tempestiva, per consentire alle aziende 
di districarsi tra la complessa normativa 
che si sovrappone. Ersaf ha anticipato 
che, nei periodi in cui non viene emesso 
il bollettino, sarà messa a disposizione 
una “News nitrati – qualità dell’aria” che 

si limiterà a dare conto delle eventuali 
misure adottate, senza quel preavviso di 
massima che sarebbe invece di grande 
utilità. 
Confagricoltura ha ribadito inoltre alla 
direzione Agricoltura la necessità di 
affrontare la possibile introduzione, 
nell’ambito delle norme sulla condizio-
nalità, di vincoli nella gestione del fosfo-
ro contenuto nei fertilizzanti.

Benessere suini, nuova nota della Sanità
u Il ministero della Salute è recente-
mente tornato, con una nota sui temi 
legati al Piano d’azione nazionale 
che riguarda il benessere animale 
nell’allevamento suinicolo e, in par-
ticolare, la prevenzione del ricorso 
alla caudectomia come operazione 
di routine. 
La direzione generale della Sanità 
animale ha fornito ai servizi veterina-
ri ulteriori indicazioni, con lo scopo di 
uniformare sul territorio nazionale il 
comportamento per ciò che riguarda 
i controlli sul benessere animale ne-
gli allevamenti. La nota specifica che, 
nel caso di manifestarsi di fenomeni 
di morsicatura, nonostante dall’auto-
valutazione siano stati attestati tutti 

i requisiti ottimali nella gestione e 
nelle strutture, è possibile usufruire 
di una deroga di più lungo termine, 
che consente di proseguire con l’in-
troduzione di suini a coda tagliata. 
A questo proposito è necessario 
presentare apposita richiesta all’Ats, 
allegando l’ultima valutazione del ri-
schio e la certificazione sanitaria che 
attesta la situazione delle morsicatu-
re. 
Il ministero ha fornito inoltre ulterio-
ri precisazioni alle autorità sanitarie 
in merito alle prescrizioni da fornire 
ai proprietari/detentori laddove ve-
nissero riscontrate condizioni insuf-
ficienti sui vari aspetti legati alla ge-
stione dei capi.

Tanti i temi in discussione durante l'incontro con Regione Lombardia
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Confagricoltura Donna Lombardia 
a Offlaga tra bilanci e nuove idee

u Pianificare le prossime mosse e 
tracciare un bilancio dell’anno pas-
sato: con questi obiettivi si è tenuta 
lo scorso 22 luglio all’agriturismo 
Fenilgrande di Federica Moretti, a 
Faverzano di Offlaga, l’assemblea di 
Confagricoltura Donna Lombardia.
Ad aprire l’incontro ci ha pensato la 
presidente Caterina Brazzola, che 
ha elencato le difficoltà incontrate 
nel 2020, tra cui l’impossibilità, a 
causa della pandemia, di organizza-
re eventi e assemblee in presenza, 
che si sono comunque tenuti online 
attraverso dei webinar, “pur sem-

pre utili per stabilire collegamenti e 
mantenere contatti tra le imprendi-
trici lombarde”.
Altro tema all’ordine del giorno è 
stato la pianificazione degli eventi 
2021: a settembre Confagricoltura e 
la Cia contano di proporre una fiera 
a Milano, per far conoscere meglio il 
progetto di Confagricoltura Donna 
Lombardia attraverso i racconti e le 
esperienze delle imprenditrici resi-
denti in regione. 
La sede scelta è prestigiosa: il castel-
lo Sforzesco, uno dei simboli del ca-
poluogo lombardo. Se questa am-

bizione dovesse sfumare, sono già 
pronte delle alternative, in modo da 
poter far conoscere, anche in altre 
location, le aziende capitanate da 
donne e i loro prodotti.
L’evento su cui Confagricoltura Don-
na Lombardia punta maggiormente 
è la vendita delle clementine nella 
giornata mondiale contro la violen-
za sulle donne del 24 novembre. Gli 
scorsi anni l’iniziativa si era tenuta 
a Cremona, in collaborazione con 
le forze dell’ordine e delle asso-
ciazioni antiviolenza del territorio. 
Quest’anno l’obiettivo è di portarla 
a Brescia, spinti anche dall’apporto 
che sta dando la consulta di Brescia 
al progetto, unendo le forze con il 
progetto “Wall of dolls” (guidato 
dalla dipendente di Confagricoltura 
Brescia Parvinder Kaur Aoulakh, da 
tutti conosciuta come Pinky).
L’assemblea è stata la prima uscita 
ufficiale di Confagricoltura Donna 
Brescia dopo la presentazione di lu-
glio nell’azienda Conti Thun a Pue-
gnago. 
“Mi fa molto piacere che, grazie alla 
nostra voglia di lavorare, Confagri-
coltura Donna Lombardia stia por-
tando delle iniziative nel bresciano 
- commenta Pinky -. Il progetto con-
tinua a crescere e stiamo ricevendo 
adesioni. Pensiamo già al prossimo 
anno, quando vogliamo mettere in 
campo progetti ed eventi che possa-
no aiutarci a promuovere l’impren-
ditoria femminile bresciana”.

Connessione nelle aree rurali, 
servono nuovi investimenti  
in infrastrutture tecnologiche

u Quando in campagna non c'è 
campo è un problema: le infra-
strutture tecnologiche e una con-
nettività veloce e solida sono sem-
pre più indispensabili anche nelle 
aree rurali della nostra provincia 
(così come in tutta Italia). L’agri-
coltura 4.0, le nuove metodologie 
di coltivazione, le prospettive di 
crescita e l’intelligenza delle cose 
richiedono anche in campagna 
grossi investimenti in questo am-
bito.
Il ministero per l'innovazione tec-
nologica, guidato dal bresciano 
Vittorio Colao, grazie a un’interlo-
cuzione con Confagricoltura si è 
preso l’impegno di pensare al po-
tenziamento delle infrastrutture 
digitali e alla copertura delle rete 

internet. Per questo l’associazione 
ha garantito di realizzare, in tempi 
brevi, una mappatura completa di 
tutte le aree a oggi scarsamente 
coperte. L’indagine è stata porta-
ta avanti nel Bresciano lo scorso 
mese, grazie alla collaborazione 
dei soci, e un primo elenco di zone 
in digital divide è già stato inviato 
agli uffici di Roma, con l’indicazio-
ne precisa dei territori dove si re-
gistrano le mancate coperture di 
rete mobile a 4 e 5 G.
Le carenze infrastrutturali indi-
viduate dovrebbero essere pri-
vilegiate nel programma di in-
vestimenti previsto dal Pnrr, per 
dotarle, nei tempi strettissimi pre-
visti dal Piano, degli investimenti 
necessari.
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Il lavoro al centro di 
un murale per Brescia

u Nell’ottica della creazione di un rap-
porto costruttivo tra le varie categorie 
produttive bresciane, il presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni Gar-
belli ha partecipato alle celebrazioni 
per i 75 anni dell’Associazione artigia-
ni. In particolare all’inaugurazione del 
murale dedicato al mondo del lavoro, 
realizzato dall’artista Vera Bugatti sul-
la facciata della sede dell'Associazio-

ne artigiani in via Cefalonia. È stata 
l’occasione, per le organizzazioni di 
categoria, per riaff ermare l’impegno in 
vista di Brescia Bergamo Capitali della 
cultura 2023. 
A Confagricoltura è stata donata una 
riproduzione numerata del murale, 
che rappresenta il passaggio di testi-
mone tra il passato e il futuro del mon-
do artigiano.

Danni da maltempo: fondamentale 
la gestione del rischio in agricoltura
u Dopo il maltempo di fi ne luglio, è il momento non 
solo di una conta dei danni, ma anche di una seria 
rifl essione sulla gestione del rischio. Il vicepresiden-
te di Confagricoltura Brescia, e presidente del 
consorzio Agridifesa Italia, Oscar Scalma-
na, ricorda che il tetto degli agricoltori 
“è e resta il cielo”, quindi, per tutti e 
soprattutto per le colture più esten-
sive, non esistono a oggi particolari 
sistemi di protezione contro eventi 
meteorologici così violenti. 
“L’unico modo per tutelarsi seriamen-
te dai danni - dichiara Oscar Scalmana 
- resta quello di investire in una attenta ge-
stione dei rischi, a partire dallo strumento delle 
polizze assicurative agevolate”.
Rispetto alla paventata possibilità, dopo ogni ve-
rifi carsi dei danni, di ottenere delle deroghe alla 
legge sul Fondo nazionale di solidarietà destinato 
agli eventi eccezionali, Scalmana evidenzia che “il 
prospettare continue deroghe alla regola base, non 

indennizzabili dal Fondo, rischia di far diminuire la 
propensione all’assicurazione da parte dell’aziende 
agricole, causando così una concentrazione del ri-

schio e, quindi, un aumento delle polizze stes-
se”.  Sarebbe invece più opportuno – con-

tinua il presidente di Agridifesa Italia 
– “che le istituzioni pubbliche concen-

trassero la propria attività nel ren-
dere più eff iciente il vigente sistema 
di sostegno alla copertura dei costi 
assicurativi, con tempi di pagamento 

più ravvicinati e assicurando l’eroga-
zione delle aliquote massime previste 

dalla normativa comunitaria”.
Interessante è invece la proposta di istituire un 

fondo per gli eventi calamitosi a livello nazionale, ma 
- ne è convinto Oscar Scalmana - “l’ipotesi di soste-
nere il fondo con le risorse del primo pilastro della 
Pac, ovvero con i soldi riservati al sostegno al reddito, 
non è pienamente condivisibile. Andrebbero piutto-
sto trovate delle risorse ad hoc”.
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Autorizzato l'abbattimento dei piccioni
u Il contenimento del colombo di città, ossia del piccione (colum-
ba livia), è sempre più necessario per contrastare i danni causati da 
questa specie, a cui si associa anche un rischio igienico-sanitario.  La 
Regione Lombardia ha autorizzato, con il parere positivo dell’Ispra, il 
controllo tramite abbattimento, che potrà essere esercitato entro 100 
metri dai confini degli appezzamenti agricoli interessati alla presenza 
dei volatili. Il numero massimo  di capi prelevabili è stabilito in 20 mila 
e saranno 800 i cacciatori autorizzabili al controllo della specie. 
I cacciatori interessati possono fare richiesta negli uffici territoriali 
sino al prossimo 9 agosto. In funzione del numero di domande perve-
nute, la Regione poi emetterà un ulteriore atto per stabilire il numero 
di capi prelevabili. 
Gli agricoltori possono fare richiesta di intervento per l’abbattimento 
dei piccioni anche rivolgendosi alla polizia ittico-venatoria provincia-
le. Le richieste di indennizzo per i danni da fauna selvatica vanno in-
viate alla Regione Lombardia con l’apposito modulo entro otto giorni 
dalla data in cui si è rilevato il danno.

Notizie in breve
Incentivi fotovoltaico, il 30 settembre si apre l’ultimo bando 
Gse
Il prossimo 30 settembre è prevista l’apertura del settimo bando 
Gse ultima delle sette procedure di registri e aste previste dal Dm 4 
luglio 2019, che riguarda l’incentivazione dell'energia elettrica pro-
dotta dagli impianti che utilizzano fonti rinnovabili, come i solari 
fotovoltaici. 
Il settimo bando sarà aperto fino al 30 ottobre 2021. Particolari in-
centivi sono previsti per gli interventi che comprendono la rimozio-
ne dell’amianto dalle coperture.

Ovicaprini, da settembre la gestione dell’anagrafe passa sulla 
Banca dati nazionale
Nella seconda settimana di settembre è programmato il passaggio 
sul portale nazionale (vetinfo.it) della gestione dell'anagrafe zoo-
tecnica per gli allevamenti ovini e caprini.  Una volta completato 
il  passaggio, tutte le operatività informatiche relative agli animali 
della specie ovina e caprina effettuate  dai detentori degli animali 
o dai loro delegati, come la registrazione e stampa dei modelli IV 
e la registrazione degli eventi aziendali (nascite, movimentazioni, 
decessi),  dovranno avvenire utilizzando direttamente ed esclu-
sivamente la Banca dati nazionale (Bdn), accessibile dal portale 
www.vetinfo.it. Le registrazioni effettuate in Bdn dovranno essere 
effettuate accedendo esclusivamente mediante autenticazione 
forte tramite carta regionale/nazionale dei servizi oppure il sistema 
pubblico di identità digitale (Spid).

Assegno temporaneo per i figli minori, le domande entro set-
tembre
E’ stato introdotto l’assegno temporaneo per i figli minori  (cd “As-
segno ponte”) per le famiglie dei  lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti e Iap) che per il  2021 si aggiunge  agli assegni   familiari. Il 
contributo (domanda entro settembre) è erogato per il semestre 
luglio - dicembre 2021 sulla base del numero dei figli minori ed in 
base all’Isee, che deve essere inferiore a 50 mila euro annui. 

Canale Telegram di Confagricoltura Brescia, l’informazione 
quotidiana sul tuo telefono
Confagricoltura Brescia ha attivato il suo canale Telegram dedicato 
ai  temi dell’agricoltura, con informazioni quotidiane sui principali 
temi che interessano le imprese agricole. Ci si può iscrivere gratu-
itamente cercando con l’app Telegram “Confagricoltura Brescia”, 
oppure digitando t.me/confagricolturabrescia.

u La stagione maidicola, per quanto 
riguarda gli insilati, arriva al momento 
cruciale con la raccolta ormai alle por-
te. Il mercato del mais e delle materie 
prime continua a vedere un rally al ri-
alzo, influenzata in particolare anche 
dalle tensioni internazionali dei pro-
dotti per l’alimentazione animale.
Il 29 luglio la Camera di commercio 
di Brescia ha pubblicato il mercuriale 
con la prima quotazione della stagio-
ne; nei giorni precedenti, nella sede di 
Confagricoltura Brescia, si sono riunite 
in forma congiunta le sezioni econo-
miche della Cerealicoltura, guidata 
da Fausto Nodari, e della Produzione 

agro-energetica, condotta da Pietro 
Caruna. All’ordine del giorno proprio 
un primo  confronto sulla definizione 
della quotazione del mais da trinciato. 
Dall’incontro, dopo un’ampia discus-
sione, è emersa la volontà di mante-
nere in ogni caso un equilibrio di filiera 
tra i produttori e gli utilizzatori.
Il listino settimanale dei prezzi all’in-
grosso sul mercato di Brescia del 29 lu-
glio, emesso dalla Camera di commer-
cio, ha fissato, per il trinciato di mais in 
campo (30 per cento sostanza secca e 
30 per cento amido), un prezzo medio 
minimo di 45,38 euro e un medio mas-
simo di 48,75 euro.

Insilato di mais, le quotazioni si 
avviano con una crescita dei prezzi







I nostri lutti
Lo scorso 11 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

RICCARDO COCCHI 
di anni 83 

dell’azienda agricola Cocchi 
Cristiano. Confagricoltura Brescia 
e l’ufficio zona di Leno  porgono 
alla moglie Angela, ai figli Luca e 
Cristiano, ai nipoti e parenti tutti le 
più sentite condoglianze.

Lo scorso 21 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari

BOLDINI MARTINO
di anni 87

dell’azienda agricola Boldini 
Pierangelo e Gianfranco. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Leno  porgono alla moglie 
Natalina, ai figli, nipoti e parenti 
tutti le più sentite condoglianze.

Lo scorso 20 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

BORTOLO CHIAPPINI
di anni 87

dell’azienda agricola Chiappini 
Bortolo e figli. Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zona di Leno  
porgono alla moglie Assunta, ai figli 
Flora, Gianluigi, Benedetto,  Lucina, 
ai nipoti e parenti tutti le più sentitee 
condoglianze.
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Confagricoltura Brescia, orario estivo fino al 3 settembre
u Da lunedì 26 luglio fino a venerdì 3 set-
tembre è entrato in vigore l’orario estivo di 
Confagricoltura Brescia. Gli uffici saranno 
aperti tutti i giorni, da lunedì a venerdì, 
dalle 8.30 alle 12.30. Tenuto conto delle 
normative anticovid, per accedere agli uf-
fici è necessario in ogni caso concordare 

preventivamente  l’appuntamento telefo-
nicamente, con l’invito al limitare l’acces-
so di persona alle questioni inderogabili.
Confagricoltura Brescia, anche nelle pros-
sime settimane, continuerà a garantire la 
puntuale informazione ai soci con le new-
sletter dedicate alle opportunità per le im-

prese agricole e ai principali adempimenti 
in scadenza. Le attività di Confagricoltura 
Brescia possono essere seguite sui canali 
social dell'organizzazione (Facebook, In-
stagram, Youtube e Twitter) e resta attivo 
il canale Telegram  dedicato agli  aggiorna-
menti quotidiani. 

Torna la Fiera di Sant'Alessandro

u La tradizionale Fiera di Sant’Alessan-
dro torna dal 3 al 5 settembre, inauguran-
do la stagione del ritorno alla normalità. 
Organizzata da Ente Fiera Promoberg, da 
sempre è capace di attrarre un pubblico 
trasversale, dai professionisti del settore 
alle famiglie. 
La Fiera dedicata al patrono dei berga-
maschi si sviluppa su oltre 50.000 mq,  
L’area interna è divisa tra il Padiglione 
A e il Padiglione B. Nel primo, i visitatori 
saranno accolti dagli stand delle asso-
ciazioni di categoria Confagricoltura e 
Coldiretti, dei Consorzi di tutela e promo-
zione dei prodotti tipici locali e nazionali, 
e del florovivaismo. Non mancheranno 
gli stand dei prodotti agro-alimentari di 
qualità, che offriranno dimostrazioni e 
degustazioni guidate dei prodotti tipici e 
delle eccellenze agroalimentari ed eno-
gastronomiche del nostro territorio. Da 
sempre molto ricercati dal grande pub-
blico, i banchi dei produttori locali sono 
una straordinaria occasione per riscopri-

re il cibo, i piatti della cultura contadina 
che non conosceva sprechi. Nel Padiglio-
ne B saranno protagoniste le attrezzature 
professionali, le macchine agricole e da 
giardinaggio, l’editoria tecnica, i prodot-
ti, i sistemi ed i servizi per l’agricoltura 
moderna e l’orticoltura, la zootecnia e 
l’equitazione. Presenti anche aziende 
specializzate nella sicurezza sul lavoro 
in campo agricolo.  Nell’area esterna, i 
visitatori potranno trovare stand dedicati 
alle attrezzature e macchine per l’agricol-
tura moderna, la zootecnia, la floricoltu-
ra, il florovivaismo e, infine, alle caldaie a 
biomassa. 
Per gli irriducibili di stivaletti e frange, 
c’è tutta l’Area Western, per qualche ac-
quisto introvabile di abbigliamento a 
tema, artigianato etnico ed un DJ set per 
scatenarsi con musica dal vivo e balli di 
gruppo.
La rassegna regionale di capi bovini da 
vita e ingrasso avrà il suo momento cul-
minante domenica 5 settembre con la 
premiazione delle tre “Regine di Razza 
della Fiera”: Frisona, Bruna e Red Hol-
stein. Come sempre, non mancheranno 
la rassegna di colombi ornamentali e poi 
maiali, pecore, capre, asini e cavalli
Nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 
settembre si terrà la 9ª edizione del Con-
corso Purosangue Arabi Show E.C.A.H.O. 
– categoria B INTERNAZIONALE, occasio-
ne per ammirare straordinari esemplari 
selezionati per la loro versatilità, elegan-
za, velocità, resistenza. Sarà possibile 
seguire la diretta sul portale Arabian Es-
sence Tv.
In programma anche Egyptian Event e 
gare di campionato in monta western, 
disciplina che arricchisce il settore dell’e-

quitazione americana, particolarmente 
coinvolgente per un pubblico di tutte le 
età. La prova 2 X 20 ricorda il lavoro quo-
tidiano fatto ancora oggi dai cowboy di 
tutto il mondo. L’obiettivo principale è 
riuscire con il proprio cavallo a separare 
due vitelli dalla mandria e condurli con 
l’aiuto di un solo compagno lungo un 
percorso ben definito. Si tratta di una 
prova spettacolare e divertente, che dif-
ficilmente non appassiona anche i visita-
tori più tiepidi. 
Per accedere alla Fiera di Sant’Alessan-
dro è obbligatoria la registrazione sul 
sito bergamofiera.it. Il visitatore fornirà 
i propri dati personali (nome, cognome, 
numero di telefono, indirizzo di posta 
elettronica) e indicherà lo slot temporale 
di preferenza per la visita in Fiera (matti-
na, pomeriggio, sera a seconda del pro-
gramma delle singole manifestazioni). Il 
biglietto d’ingresso digitale sarà emesso 
e inviato all’indirizzo di posta elettronica 
indicato dall’utente in fase di registrazio-
ne. Per accedere in Fiera basterà mostrar-
lo anche direttamente dallo smartphone. 
Per semplificare la procedura online è 
stato attivato anche un numero verde di 
supporto (800 599444 servizio attivo tutti 
i giorni dalle 8.30 alle 18). Per il pubblico è 
confermato l’ingresso gratuito per l’inte-
ra giornata di venerdì 3 settembre. Orari 
di apertura: venerdì dalle 14.30 alle 22.30; 
sabato 9-22.30; domenica 9-19. Ingresso 
sabato e domenica 7 euro (intero), 6 euro 
(intero, online); ridotto 5 euro (12-16 anni 
e over 65 anni), 4 euro (ridotto, online). 
Per accedere in Fiera la registrazione è 
sempre obbligatoria, anche se l’ingresso 
è gratuito.
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